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	repubblica italiana
COMUNE DI VILLADOSSOLA
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     9636    di Prot.                                                              N. 45 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

Ordine del giorno su Dpef 2009-2013 ed il D.L. n. 112/2008 (Finanziaria 2009)

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilaotto addì ventotto del mese di agosto alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BARTOLUCCI MARZIO - Sindaco
	Sì

	2. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Assessore
	Sì

	3. PAGANONI ANDREA - Assessore
	Sì

	4. PERUGINI MARCELLO - Vice Sindaco
	Sì

	5. SVILPO MASSIMO - Consigliere
	Sì

	6. BERTOLACCI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	7. SALSI SERGIO - Assessore
	Sì

	8. MINACCI MORENO - Consigliere
	Sì

	9. DE ROSA FAUSTA - Assessore
	Sì

	10. GRAFFIETI MICHELE - Consigliere
	No

	11. MARINO ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	12. CASTELLARO PAOLA - Consigliere
	Sì

	13. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	14. TOSCANI BRUNO - Consigliere
	Sì

	15. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	16. SERRA ROBERTO - Consigliere
	Sì

	17. MARIAN EMMANUEL - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	16

	Totale Assenti:
	1


Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. BARTOLUCCI MARZIO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori:
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

Visto l’ordine del giorno presentato dal Capogruppo di maggioranza, Sig. Moreno Minacci, che è del tenore seguente:

“Il Consiglio Comunale di Villadossola
Visto che:

il Dpef 2009-2013 e il decreto 112/2008 (Finanziaria 2009) non affrontano le vere emergenze del Paese: 

· nei documenti del Governo non vi è nessun cenno a quelle misure di contrasto dell’evasione che avevano lasciato intravedere ottimi risultati e di conseguenza un miglioramento dell’equità fiscale;

· è completamente assente qualunque provvedimento (peraltro ampiamente annunciato dal centro destra in campagna elettorale) di sostegno ai nuclei familiari, di incremento dei servizi offerti alle madri lavoratrici, agli anziani, per la tutela  del lavoro giovanile e  di contrasto alla precarietà;

· sono presenti tagli rilevanti alla spesa degli enti territoriali con inevitabili conseguenze non solo, e non tanto, sugli sprechi e le inefficienze, ma sui servizi a garanzia dei diritti sociali (dalle mense nelle scuole agli asili nido, dai trasporti pubblici locali all’assistenza agli anziani non autosufficienti);

· anche in merito alla sicurezza il provvedimento è insufficiente e inefficace;

· per quanto riguarda la finanza pubblica, la correzione 2009 avverrà attraverso un aumento della pressione fiscale e una riduzione delle spese in conto capitale (fatto 100 l’ammontare della correzione 66,6% da maggiori entrate, 31,4% da minore pesa in conto capitale, 2% da minore spesa corrente primaria);

· si aumenta la pressione fiscale, nonostante l’impegno a ridurla; si riduce solo marginalmente la spesa corrente primaria, nonostante i grandi risparmi annunciati; si taglia la spesa per gli investimenti, nonostante l’enorme deficit infrastrutturale di cui soffre il paese.
Considerato che

· Nel Dpef 2009-2013 e nel decreto 112/2008 è previsto che gli Enti locali debbano concorre al riequilibrio del bilancio pubblico con 1,5 miliardi nel 2009 (di cui 1,34 miliardi a carico dei Comuni), 2,1 miliardi nel 2010,  5,2 miliardi nel 2011;

· tale concorso appare sproporzionato e insostenibile, poiché colpisce un comparto che in questi anni, a differenza di altri, ha nettamente migliorato i propri conti (nel 2007 i Comuni hanno registrato un avanzo di 325 milioni);

· i Comuni sono le istituzioni più vicine ai cittadini, svolgono servizi essenziali per la collettività, investono in opere utili ad un ordinato sviluppo sociale; 

· imporre ai Comuni uno sforzo finanziario di queste dimensioni significa mettere a rischio seriamente la pace sociale in conseguenza degli squilibri che verranno a crearsi. 

· Il decreto 93/2008 ha disposto la quasi completa eliminazione dell’ICI prima casa, un tributo proprio dei Comuni, e la sua sostituzione con trasferimenti erariali compensativi. Questo ritorno alla finanza derivata rappresenta un negativo passo indietro per quanto riguarda l’autonomia finanziaria degli Enti locali e il federalismo fiscale;

· per i Comuni è inaccettabile, in primo luogo, la non totale compensazione dell’ICI sulla prima casa. Lo Stato ha stanziato a questo scopo 2,6 miliardi di euro, a fronte di un gettito ICI prima casa che le stime del Servizio studi del Senato quantificano in 3,7 miliardi di euro. Manca dunque all’appello circa 1 miliardo di euro, corrispondente al 30% del gettito ICI prima casa;

· il Governo aveva promesso che avrebbe restituito per intero ai Comuni le mancate entrate dovute alla abolizione dell’ICI sulla prima casa. Oggi siamo invece in una situazione in cui non solo non è stato ancora corrisposto ai Comuni il 50% del mancato introito (promesso per giugno), ma permane una forte incertezza sulla tempistica e le modalità della compensazione finale. Questo significa mettere in crisi i Comuni, impedire lo svolgimento di servizi per i cittadini e di investimenti già decisi dai Consigli Comunali nei propri bilanci approvati. 

Chiede

Di ridefinire il patto di stabilità a partire dal 2009 con regole che premino i comuni virtuosi che in questi anni hanno rispettato il patto di Stabilità interno;

· che il Governo mantenga per intero gli impegni assunti sulla compensazione integrale a tutti i Comuni del mancato introito dell’ICI sulla prima casa e di assicurare che le compensazioni coprano la sua evoluzione naturale;

· che sia possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione (che rappresenta le economie fatte dalla singola Comunità) per investimenti, svincolandolo dal patto di stabilità;

· che siano confermati gli stanziamenti per lo sviluppo del trasporto pubblico locale, previsti dalla Finanziaria 2008, cancellati dal decreto-legge 93/2008 e ripristinati dal decreto-legge 112/2008. 

Dichiara

contrarietà e stupore, dopo i proclami elettorali delle forze dell’attuale maggioranza di Governo, nei confronti delle decisioni assunte per quanto riguarda la sicurezza, attraverso i drastici tagli previsti dal decreto-legge 112/2008 (per il comparto sicurezza e difesa oltre 3 miliardi di euro in meno nel triennio 2009-2011 e 40 mila unità di personale cancellate). Tali scelte rischiano di compromettere la capacità operativa di controllo del territorio e di pronto intervento delle forze dell’ordine, mettendo a rischio la sicurezza dei cittadini 

Auspica

che i parlamentari piemontesi facciano proprie le preoccupazioni del Consiglio Comunale, comportandosi coerentemente nelle aule parlamentari”;

Uditi gli interventi di Consiglieri ed Assessori, riportati nel “Verbale della seduta”, allegato all’originale del presente atto;

Udita la dichiarazione di voto contrario espressa dal Cons. Toscani Bruno;

Con votazione espressa in forma legale e con voti n. 12 favorevoli, n. 4 contrari (Conss. Viroletti, Toscani, Pigafetta e Serra) e zero astenuti, su n. 16 presenti e votanti

D  E  L  I  B  E  R  A

Di approvare l’ordine del giorno presentato dal Capogruppo di maggioranza, Sig. Moreno Minacci, nel testo di cui in premessa e che qui si intende integralmente riportato.
Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL SINDACO
F.to :  Bartolucci Marzio
___________________________________
	IL SEGRETARIO
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Munda Fernanda

	

	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: 

	

	Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49)

	

	Parere tecnico favorevole.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott.ssa Petrò Alessandra


	
	

	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 19/09/2008 come prescritto dall’art. 124.
Villadossola, lì 19/09/2008

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.toDott.ssa Munda Fernanda


	
	

	

	

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________

ٱ   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)
ٱ   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)



	

	Li, _____________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Munda Fernanda


